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|jiciiacra animo ai tormarequcita doiorqu, ciugubre Kela* 
zione, acciò ne redi U memoria ne* Poderi. 

Fin dal primo gioroodel prelante Anno 1701. fù forpre&J 
S. E. da una accesone <ii febre , dalla qùale caufatole nn non sò 
cheCntomiy lecagionòancoraimprovìfameme un*inhammationedi GoU , in 
,guifa cale » che il Sig. Prenci pe Ci conobbe giunto agl’ulcimi termini della Tua Vi* 
ta ; Onde armato di quel Zelo» é munito di quellii Divotione degna d’ogn*Eroe 
Chi idiano» e propria di S. E. volle edèr munito di qiiei Sacramenti » che fogliono 
fortificare i nodri fpirìti in sì periglioTo padaggio . 

Pafsò tutto ilGiornodelIa Domenica 2. del prefente Mele dì Gennaro coeu» 
fentimepci tutti rimediai fuoOjo» domanandocon la propria bocca l*edrema 
Uotione,edàl vèdcrfi tutto rime^ nel volere del Gdoefiggcvadagl*Occhi de* 
.Spettatori a m pio tributo di^agrimq j giunta per unto l’Ora Settima della Notte 
j-efeS. E. TAnimaal Creatore, e mori veramente qual vide» con quella radegna- 
lione, e pietà che fogliono ne* PrencipiChridiani allignare. 

Imbairamato,ilgiorno(ègi^nte^t|dilqi Cadayefq»&erpodaalIapub]i^ vida 
ìfl una delle Camere dèi fuu Palaggio; Indi la notie del Martedì fu priva tanaen- 
xe trafportato nella Chiefa di S- M^ria inTfadèverc ( clctia per maggior commo* 
.ditàin vecedeila Chiefa Parrochiale diS. Dòrófea» cheriufciva molto anguda 
Tierla Funtione) la quale era lùgubremence apparata ^ dove fu efpodovcrfo le 
Orcio- del Venerdì giorno fettimo del detto Me^c {ier edèr trafportato pompo- 
famcnte alla Chiefa Sleale di S, Luigi delia Natione Francefe » la quale era nel 
jnodo feguentefadofàmente adornata . 

Era tutta apparata , e inedita di Drappi neri in ogni Navata sì nelle Pareti , co- 
mefottole Volte delle NaviMiooricondiver£ì»ediferenti ornati à piegatura» 
•«calcate, che formavano benché lugubri». vaghezza ài Tpettatorì per il di loro 
«dattatoripariimeDto,coraefudèguentementedirradì. T 

La Navata Maedradi mezzodi detta Chiefa veniva tutta coperta di lutto dal 
•Cornicione fino à terra » con rjparcici sfopdi tra gl’Arconi delle Cappelle » e luoi 
Fìladri laterali, quali venivano framezzati dalunghcTrine d’oro» che forma* 
vano un bel ricco , e nobile profpectò d’intoriTp , -ricorrendo quede per tutti i fre- 
gi e pendoni, che circondavano i quattro Iati di detta Navata, tanto nel Cornicio* 
sie principale, quanto nel lé lidedì lòtto framezzate coni bianchi fcorniciamenri 
di quelle che formavano una bene ÌDtela,eframìlchiatadifliotione; venivano 
dette lidc ornate ne i loro edremi da'alire Trine d’oro confimili , che rendevano 
novità , e meraviglia per la quantità , 9 giro che formavano d’intorno . 

Negi’Arconi poi delle mvate laterali cadevano da ciafeheduno un bel ricco, 

• doppio Pendone riprefo à dup alzate quale G vedeva trinatotuttod’oroconfimi* 
le» non folo nelle piegamre^, e ^òlbne, ma anche ncUecafcatod’edì, checade- 
vanodallecormcifoicodccù Archi , neÓàfronted^.ciafchedunode’qualili vede- 
vainfondo bianco fpartiro uno fparcim eneo di drappi di fetaneri» formati à 
Scaccoinfigaradi'R.ombi^ cmroezzati Con legame d’oro, che oltre la vighezza 

• la novità deirornaio alludeva anche allo Sièrauu di S. E*' ' • 

•Le 


Lecornici poifòpr4 ìpihflrì maeftrìdiqucfta Navata venivano coperta cooj 
bizzarrlpaneggiacnenttcon pendoni trinati d’oro. 

la cima del cornicione cadeva u n ricco pendone cri nato d’oro , che con fr^cia 
Cmile Dciruoedremocafcava dentro la Cappella principale deU’Àlcar MaggK>rr> 
il tutto con magnificenza a tnmirabi le . 

.. LatefiacapoifopralaPortainaellraeraornatadeirArnie, efteoima di S.& 
io grandezza maggiore di palmi is-cdipinta dichiaro, eorcuro,etargafimile,vé> 
^ nendo quella circondata da un recioto di Panno nero legato d’oro, dà i iati della 
quale venivano à cadere due Pendoni à pieghe trinate d’Òro,che fingendo di rrg> 
I geri’Armetcnevanoquanrutta lalatitudioedidettatellata, nafcendovi un’Or> 
nitodipiegheà foggiadi Conchiglia trinata d’Oro, che rendeva una beneintefa 
' armonia, e nobiltà. 

Lefiaillreeran tutteorhatein fimilmodo, ficotnedali’ Arcone mieltrodelfa 
Cappella maggiorecadeva una gran Cafcata di panneggio trinato d’Oro riprefo 
àdoppieCafcate,ornandolafronteì>riocipalè didetuNavc.,.. . 

Le Navi poi minori, e le laMrati-erantucae coperte dipanai limili tanto nei 
Muri, quanto nelle Voice, vedendoli in ciafeheduna formate in Panni fimilrdi* 

‘ verlìÓrnàtidifigure, & in mezzoàformadi Chiocciola rotonda .. ^ 

i . Ledieci Cappelle poi /areralididetcaNaveminore venivan cucce parate fiqiiii 

i taucooe’ muri, quanto fottole Volte di ciafebeduna con lafolita magnificenza ; 
ficomeanchela racciacacfierioredella’Piazzaera ornata con Pendoni cadenti 
,,^janto nelle Porte, quanto ne iva ni d’Eflà eoo l’Arme in mezzo di S. £ àchiaro 
'bfeuro di fmifuraca grandezza , e legata con ornato di Panni fimili con Armi , e 
y Sc4cchibéfundi,iltiitcocoamaefiàdirpofta • . : 

Tutta la detta Apparatura , & Ornato funebre venne regolato, edirettodall’ 
tlfillenza,edircttione del Signor Cava/icr FranccfcoFontana'comeRcgio In- 
gegnerò, & Architetto di primo gridoinqued’aiaia Città , e fu dal concorfo di 
i tutta R.otnaammirata,& applaudita la magnificenza, e rinventionedicosilu- 
gubie apparato. 

VerfoIezi.Oredunquedi detto giorno lù portato il Cadavero di S. E. verfo 
detta Chiefa nel modo , che fiegue . 

Precedeva folamentelaCrocedellaBafilicadiS. Gio. in Laterano fenza veru- 
naaltra* Poi fegoìval’ArchicoofraternitàdelSantiinmoSacramento in S.Gio. 
in Lacerano , della Morte , degl’ Agonizzanti, delle Simmace, del Suffragio , del 
Santiilimo Sacramento io S. Maria in Traflevere, della Trinità, e del Gonfa- 
lone. 

Seguivano poi li feguenti Padri , cioè quelli di S. Carlo alle 4. Fontane , della 
Madonna de’ Miracoli, della Trinità de* Monti, di S. Francefeoà R.ìpa , di & Pie- 
troia Montorio, di S. Agollino , della Trafpontina , e di S. Domenico. 

Veoivanoapprefro altri Fratelli delConfàlonecon Torce, difpofti à quattro 
• iquattrofìooà numero dÌ40o-doppo de’ quali venivano i Preti della Parrochiaj 
e quelli di S. Luigi de Francefi , & appreflb li tré Parochi ,cioè quello di S. Doro- 
teajdiS.MariainTraifevere, e di S. Luigi, e per ultimo feguiva il Capitolo di 
S. Gio. in Lacerano. 

Doppoìi Cadavercandavano le Lancic Spezzate , & i Signori Paggi » c Gentilr 
aomiui di S. £. & in ultimo loogo^la Tua Famiglia baffa, vefiiù cucci di lot^^ * ^ 
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II Cadavere di S. E.em portato fopra una Bara funebre da Confrati del Confa- 
'lone, & era veflitocon MamoDucale di Velluto Creirefi foderato d’Armel* 
lino, e da i quattro lati erano quattro Parafrenieri con quattro Banderole con 
•*rarmi di S. E. 

Veniva poi la Cavalcata alla quale dava principio il Cap.de’Todefchi, edoppo 
due Mazzieri di Sua SanticA, con Mazze alzate, Òc ilSi^,nore Abbate Leone Bat- 
telli Maellrodi Cerimonie parimente è Cavallo, e poi Monfìgnor Orlo Colonna 
' Maggiordomodi fuaSantitàinmezzoàduepiù Anziani Vefeovi AlT'Ilenti , cioè 
Moniignor Ficfchi,e Monfìgnor Arcani ‘dopoi fègui vano in coppia liMonfìgnori 
Galles, e Spinola parimente VefcovialGltenti; Indi li Monlìgnori Anguìfciolt, 
e Vaìni , Coftaguti , Profpero Colonna , Nufiez , e Nari tutti con loro Mantel» 

' Ioni, e Capelli Pontificali. 

Seguivano pofeia parimente à Cavallo i Cappellani communi di Sua Santità * 
e i Camerieri extrà> e(cudierìdiN<S, cucci in mezzo alla fudetta Guardia'de^ 
Svizzeri 

Giunfe alla fudetta Chiela il detto Cadavere alle z. Ore di notte, e appena potè 
paflàr perle (Irade per la moltitudine del Popolo tutto lagrimanrela morte d* 
un Miniftro del Ré Criftianiflìmo, e d’un Prencipe ornato di tutte le'qualità de* 
liderabili io un Grand^ e collocato , che iu nel mezzo della Chiefa il fudetto C.' 
davere , vi Ei fatta fAfloiutiooe dal Capitolo di S.Gio. in Laterano, facendo tal 
Funtione con flola, e Piviale l’Illuftrifà. è Reverendifs. Signor Canonico Egi* 
dio Carducci Decano : £ cod terminò quella lagrimevole Funtiow . . 
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